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CON PREGHIERA DI DIVULGAZIONE A TUTTI COLORO A CUI E' STATA SPEDITA LA LETTERA 
GALLO-CAPPATO DELL'8 AGOSTO E DI PUBBLICAZIONE SU TUTTI I SITI IN CUI E' STATA POSTATA. 
 
Note sulla lettera inviata l'8 agosto 2014 Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione generale 
per il terzo settore e le formazioni sociali - Divisione II dalla Prof. Avv. Filomena Gallo, Segretario e legale 
rapp.te  dell’Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica e dall'On. Marco Cappato 
Precedente rapp.te legale dell’Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica. 
 
 
A) Ho specificato di non aver firmato alcun documento per sottolineare la mia oggettiva estraneità ai fatti. 
 
B) Se è vero che tutti i documenti erano di pertinenza dell'allora Responsabile legale dell'associazione, 
Marco Cappato, che li ha regolarmente sottoscritti va sottolineato che il "verbale" in mio possesso è firmato 
da Rocco Berardo che fungeva da segretario. 
 
C) Posso affermare con certezza (e chiunque lo avrebbe potuto riscontrare) che il 29 settembre del 2006 
non c'è stata alcuna riunione del Consiglio generale convocato per modificare lo statuto. 
Lo testimonia il fatto che non solo Radio radicale avrebbe – come ha fatto - registrato TUTTE le riunioni del 
Consiglio generale tranne quella del 29 settembre 2006: 

 

 
 

ma anche il fatto che sul sito dell'associazione c'è il richiamo a TUTTE le riunioni del Consiglio generale 
tranne quella del 29 settembre 2006: 
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D) Non ho mai scritto di non avere memoria di "un'assemblea dei soci del 2006 e del 2008" bensì del 2007, 
anno in cui un'assemblea dei soci non si è tenuta. Questo documento è importante per capire se 
l'Amministrazione è venuta meno dall'acquisire l'obbligo di recepire la modifica dello statuto entro un anno 
dalla presentazione dalla domanda (agosto 2006) o se un verbale della tenuta di un congresso nel 2007 è 
stata deposita e a firma di chi. 
 
E) Sulle sedi territoriali faccio notare che la definizione politica data nella lettera, ovvero: 
"Per quanto riguarda le sedi territoriali, si precisa che l'associazione ha privilegiato un modello leggero, che 
agisce attraverso punti di riferimento territoriali che operano da volontari facendosi ospitare da piccoli gruppi 
locali in strutture autofinanziate.  È precisamente grazie a questo modello anti-burocratico che si è ottenuta 
la minimizzazione dei costi per le strutture e la massimizzazione delle spese per attività, come i bilanci 
pubblicati stanno a testimoniare." Tant'è vero che mentre è obbligatorio inviare al Ministero l'indirizzo delle 
sedi sul sito dell'associazione non ci sono. 
 

 
 
ed è in contrasto con l'autodichiarazione che il rappresentante legale ha o avrebbe dovuto sottoscrivere: 
 

DICHIARA	  
	  

Inoltre,	   che	   le	   predette	   sedi	   sono	   sedi	   operative	   dell’associazione_______________________	   e	   che	   in	   ragione	   di	  
contratti	  di	  comodato,	  affitto	  ecc..	  intestati	  all’associazione___________________	  la	  stessa	  ha	  la	  disponibilità	  delle	  sedi	  
sopraindicate.	   Si	   specifica	   che	   le	   utenze	   telefoniche,	   luce,	   ecc…	   di	   tutte	   le	   sedi	   sono	   intestate	  
all’associazione___________________	  
Ogni	   sede	   possiede:	   mobili	   d’ufficio,	   dotazione	   informatica,	   biblioteca	   ecc…comprovate	   da	   fatture/ricevute	  
intestate	  all’associazione________________	  
	  
Tale	  dichiarazione	  è	  resa	  ai	  sensi	  degli	  artt.	  46,47	  e	  48	  del	  D.P.R.	  n.	  445/2000.	  Il	  sottoscritto	  in	  qualità	  di	  legale	  
rappresentate	  dell’Associazione______________	  è	  consapevole	  delle	  sanzioni	  penali	  previste	  dall’art.	  76,	  per	  le	  
ipotesi	  di	  falsità	  in	  atti	  e	  dichiarazioni	  mendaci	  ivi	  indicate.	  Dichiara,	  altresì,	  di	  essere	  a	  conoscenza	  che	  
l’Amministrazione	  potrà	  effettuare	  controlli	  diretti	  ad	  accertare	  la	  veridicità	  delle	  informazioni	  sopra	  fornite	  e	  
che	  in	  caso	  di	  falsa	  dichiarazione,	  saranno	  applicate	  le	  sanzioni	  previste	  dall'art.	  76,	  decadendo	  dai	  benefici	  
eventualmente	  conseguenti	  al	  provvedimento	  emanato	  sulla	  base	  della	  dichiarazione	  non	  veritiera,	  qualora	  dai	  
controlli	  effettuati	  dall'Amministrazione	  ai	  sensi	  dell'art.	  71	  del	  D.P.R.	  445/2000	  emerga	  la	  non	  veridicità	  del	  
contenuto	  della	  dichiarazione;	  
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F) Il Senato non è stato ancora da me coinvolto perché non ho acquisito tutto il materiale, sebbene avrebbe 
e potrebbe intervenire avendo ricevuto da Filomena copia della mia richiesta di accesso agli atti. 
 
G) Sulla titolarità ad agire come Tesoriere del Partito radicale, e comunque come iscritto al Partito ed alla 
associazione, il sottoscritto ritiene di essere legittimato in quanto, nel momento in cui fosse stato accertato 
dall'amministrazione anche uno solo dei seguenti fatti 

- che il verbale del Consiglio del 29 settembre 2006 va annullato perché la riunione non si è 
tenuta; 
- che – solo in presenza di una palese violazione dell'amministrazione che avrebbe 
prorogato una scadenza improrogabile - l'eventuale verbale del Congresso del 2007 va 
annullato perché il Congresso nel 2007 non si è tenuto;  
- che la dichiarazione fatta con la lettera dell'8 agosto 2014 sulla natura delle sedi territoriali 
che è in contrasto con l'autodichiarazione firmata ed appare al sottoscritto come 
un'autodenuncia (da non confondere con le azioni di disobbedienza civile che si 
preannunciano) 

i danni politici e quindi economico finanziari anche per il Partito radicale, delle cui politiche il Tesoriere è il 
rappresentante legale, sarebbero stati incalcolabili. 
 
Agire prima che intervenga l'amministrazione è interesse massimo anche del Partito radicale al fine di poter 
ribadire la propria alterità e rifiutare (con sdegno) richiami ad una politicamente incomprensibile e, rispetto ai 
fatti, insussistente "ragion di partito". 
 
A disposizione per ogni chiarimento. 
 
Maurizio Turco 


